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Obiettivi  e  finalità 

 

 

La tipologia degli Istituti Tecnici Industriali prevede come obiettivi formativi non solo una solida 

preparazione culturale di base, ma anche la formazione di una figura 

professionale sia capace di inserirsi in realtà produttive differenziate e in rapida evoluzione sia in 

grado di avere versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento. 

Per questo tra le finalità generali perseguite nel corso del triennio figurano: 

• saper lavorare in modo autonomo e partecipare con personale contributo al lavoro di gruppo; 

• sviluppare doti progettuali; 

• individuare soluzioni creative per problemi produttivi e gestionali, 

• creare l’abitudine e la motivazione ad una formazione culturale e professionale 
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permanente; 

• disporre di capacità linguistico-espressive e logico-matematiche; 

• possedere capacità di analisi trasversale delle conoscenze relativamente alle discipline 

professionali e non. 

In particolare per il curricolo di studi dell’articolazione AUTOMAZIONE relativa 

alla specializzazione Elettrotecnica ed Elettronica, il Consiglio di Classe si è dato come 

obiettivo prioritario la preparazione di un tecnico in grado di affrontare problemi progettuali e 

gestionali relativi alla realizzazioni di sistemi di controllo, di gestione di apparati elettrici e di 

automazione, utilizzando sia sistemi semplici che complessi. 

Tra le competenze principali il Consiglio di Classe ha individuato le seguenti: 

• progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici con particolare riguardo ai 

dispositivi per l’automazione; 

• progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici semplici ma completi; 

• valutare il miglior utilizzo sia tecnico che economico della componentistica 

presente sul mercato; 

• gestire gli impianti nell’osservanza e nell’interpretazione delle norme vigenti; 

• comprendere manuali d’uso anche in lingua straniera; 

• descrivere il lavoro svolto ed i documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni; 

• eseguire misure per il collaudo, le verifiche, il controllo di macchine e impianti 

elettrici. 

Le abilità e le conoscenze specifiche sopra indicate sono state raggiunte 

svolgendo i programmi di insegnamento con attento riguardo ad alcuni contenuti 

ritenuti dal Consiglio particolarmente formativi nonché sviluppando le attività di laboratorio 

(misure elettriche ed elettroniche, utilizzo di software di simulazione, disegno e progettazione, 

utilizzo del PLC) con taglio interdisciplinare. 
 

 

 

 

 

Presentazione della classe  
 
La classe V A Automazione conta 17 iscritti e termina l'anno con tali 17 alunni che hanno 

frequentato le lezioni di tutte le discipline con accettabile regolarità. 

Nel corso del triennio di specializzazione la classe ha tenuto comportamenti di sostanziale 

correttezza ed educazione nei rapporti interpersonali tra allievi e docenti. 

La partecipazione generale all’attività didattica e l’applicazione, a casa e a scuola, sono risultate 

mediamente più che sufficienti. Dal percorso didattico di ciascun alunno si evince che la 

preparazione di base acquisita risulta diversificata. Alcuni studenti si sono distinti per interesse e 

impegno profusi in maniera costante durante l’anno scolastico, partecipando attivamente alle 

attività ̀ proposte, dimostrando capacità critiche, di analisi e di sintesi e pertanto hanno raggiunto 

risultati apprezzabili. Altri, invece, hanno mostrato un impegno a volte discontinuo, con una 

partecipazione non sempre attiva per cui presentato ancora incertezze in alcune discipline.   
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Nella classe è presente uno studente DSA del quale si segnala la diligenza, la costanza e 

l'impegno, nonché l'apprezzabile maturità.  

 
PCTO -  Attività  integrative - Progetti 

 

 

Al terzo anno l’intera classe ha partecipato in modalità online al MAST per un totale di 80 ore.  

Al quarto anno per quattro settimane consecutive, nel corso del II quadrimestre, tre studenti 

hanno partecipato al progetto ARIANNA, il resto della classe ha svolto il tirocinio aziendale 

presso aziende del territorio. 

Al quinto anno per quattro settimane consecutive, nel corso del II quadrimestre, tre studenti 

hanno partecipato al progetto ARIANNA e al perfezionamento di tre tavole didattiche legate alla 

norma CEI-EN60204-1 sicurezza sul macchinario il resto della classe ha svolto il tirocinio 

aziendale presso aziende del territorio. 

Uno studente ha conseguito la certificazione P.E.T.al terzo anno e certificazione FIRST al quarto 

anno. 

Il CLIL è stato svolto dal docente di elettrotecnica. 

La disciplina “Educazione civica” è stata curata dai docenti delle seguenti discipline: Scienze 

motorie, Lettere e storia e TPSEE.  

A completamento dell’attività didattica sono stati promossi alcuni incontri di orientamento sia per 

un eventuale proseguimento degli studi sia per affrontare colloqui di lavoro e proporre la propria 

candidatura in aziende del settore. 
 

 

Simulazioni 
 
La classe ha svolto le simulazioni delle prove scritte d’esame nelle modalità sotto riportate: 

Prima prova scritta: Giovedì 18 Aprile per la durata di sei ore, dalle 8,00 alle 14,00. 

Seconda prova scritta: Giovedì 2 Maggio per la durata di sei ore dalle 8,20 alle ore 14,00. 

I criteri di valutazione applicati sono esplicitati nelle griglie di valutazione riportate nel presente 

documento. 

 

 

Fattori  concordati  per  la  valutazione  finale  
e  per  l’attribuzione  del  credito 

 

 

Credito Scolastico 
Il credito scolastico viene attribuito fino a un massimo di 40 punti sulla base della tabella di cui 

all’Allegato A al D. Lgs.62/2017 nonché delle indicazioni fornite all’Art. 11 della O.M. 65 del 

14/03/2022 e della tabella 1 di conversione di cui all’Allegato C alla citata ordinanza. 
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Credito Formativo 
- attività sportive e ricreative: partecipazione documentata a gruppi sportivi; 

- attività lavorative o di formazione professionale: tirocini aziendali estivi; 

- partecipazione a progetti. 

 

Elenco  degli  insegnanti 

 

Docente Disciplina 
Classe di 
concorso 

Ore  
settimanali 

 

Esposito Maria Lingua inglese AB24 3 

Paladino Rosa Italiano A012 4 

Paladino Rosa Storia A012 2 

Fava Mauro Lab. Sistemi B015 4 

Fava Mauro 
Lab. Elettrotecnica ed 

elettronica 
B015 3 

Presutti Giacomo 
Elettrotecnica ed 

elettronica 
A040 5 

Tosto Francesco TPSEE A040 6 

Longhi Letizia 
Scienze motorie 

    (Educazione        

Civica) 
A048 2 

Vanni Paolo Sistemi automatici A040 6 
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L’ OPERA I MALAVOGLIA  
 Genesi e composizione  

 Una vicenda corale  

 I temi  

 Gli aspetti formali  

 I testi  
 
Rosso Malpelo ( Vita dei campi)  
La roba (Novelle Rusticane)  

 

SGUARDI SULL’ OTTOCENTO  
LA CORRENTE IL DECADENTISMO  
 Le definizioni di Decadentismo  

 Due filoni complementari:  
 
Simbolismo ed Estetismo  
 Temi e motivi del Decadentismo  

 Gli autori e i testi  
 
L’ OPERA CHARLES BAUDELAIRE  
I FIORI DEL MALE  
 Architettura e significato di un capolavoro  

 I temi e i motivi  

 Uno stile complesso e innovativo  
 
Corrispondenze  
L’ AUTORE  
GIOVANNI PASCOLI  
 La vita  

 Le opere  

 I grandi temi  
 
Il fanciullino  
Il nido  
L’ OPERA MYRICAE  
 Composizione, struttura e titolo  

 I temi  

 Lo stile  

 I testi  
 
Lavandare  
X Agosto  
Temporale  
Il lampo  
Il tuono  
Novembre  
L’ AUTORE  
GABRIELE D’ ANNUNZIO  
 La vita  

 Le opere  

 I grandi temi  
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L’ OPERA ALCYONE  
 La struttura dell’ opera  

 I temi  

 Lo stile  

 I testi  
 
Il piacere  
IL PRIMO NOVECENTO  
L’ EPOCA E LE IDEE  
 La storia e la società  

 La cultura  

 La lingua  

 I generi e i luoghi  
 
IL GENERE  
IL ROMANZO EUROPEO DEL PRIMO NOVECENTO  
 Dall’ Ottocento al Novecento  

 Le caratteristiche del romanzo contemporaneo  

 Gli autori  

 Proust  

 Kafka  

 Joyce  

 Wolf  
 
L’ AUTORE  
ITALO SVEVO  
 La vita  

 Le opere  

 I grandi temi e le influenze culturali  
 
L’ OPERA LA COSCIENZA DI ZENO  
 La struttura e la trama  

 I personaggi e i temi  

 Lo stile e le strutture narrative  

 I testi  
 
Prefazione e preambolo  
Il vizio del fumo e le ultime sigarette  
La morte del padre  
L’ AUTORE  
LUIGI PIRANDELLO  
 La vita  

 Le opere  

La poetica dell’ umorismo  

 I grandi temi  

 Il teatro  
 
L’ OPERA IL FU MATTIA PASCAL  
 Genesi e composizione  

 Una vicenda “inverosimile”  
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 Le tecniche narrative  

 I testi  
 
Il segreto di una bizzarra vecchietta (l’Umorismo)  
Il treno ha fischiato (Novelle)  
Mia moglie e il mio naso Uno, nessuno e centomila)  
 

IL GENERE  
LA NARRATIVA ITALIANA DEL PRIMO NOVECENTO  
 L’ esaurirsi del Decadentismo  

 Il romanzo della crisi  

 L’ evasione fantastica  

 Verso il neorealismo  

 Gli autori e i testi  
 
IL GENERE  
LA POESIA ITALIANA DEL PRIMO NOVECENTO  
 Il Crepuscolarismo  

 Il frammentismo della “ Voce”  

 Il classicismo della “Ronda”  

 Gli autori e i testi  
 
LA CORRENTE IL FUTURISMO  
 La nascita del movimento  

 Le idee e i miti  

 I luoghi e i protagonisti  

 Gli autori e i testi  
 
Filippo Tommaso Marinetti  
Il Primo Manifesto (Fondazione e Manifesto del Futurismo)  
L’ AUTORE  
GIUSEPPE UNGARETTI  
 La vita  

 Le opere  

 I grandi temi  
 
L’ OPERA ALLEGRIA  
 La struttura e i temi  

 La rivoluzione stilistica  

 I testi  
 
Veglia (il porto sepolto)  
Fratelli (il porto sepolto)  
Sono una creatura (il porto sepolto)  
I fiumi (L’ allegria)  
Mattina (naufragi)  
Soldati ( Girovago)  
SGUARDI SUL NOVECENTO  
LETTERATURA E GRANDE GUERRA  
 La guerra-farmaco  
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 La guerra-festa  

 La guerra-comunione  

 La guerra- tragedia  
L’AUTORE UMBERTO SABA  
 La vita  

 Le opere  

 I grandi temi  
 
L’ OPERA Il CANZONIERE  
 Il libro di una vita  

 I temi  

 Lo stile  

 I testi  
L’ AUTORE  
EUGENIO MONTALE  
 La vita  

 Le opere  

 I grandi temi  
 
L’ OPERA OSSI DI SEPPIA  
 La genesi e la composizione  

 La struttura e i modelli  

 I temi  

 Le forme  

 I testi  

 I limoni  
 
LA CORRENTE ERMETISMO E DINTORNI  
 Dalla “poesia pura” all’ Ermetismo  

 I protagonisti  

 Gli autori e i testi  
 
LA CORRENTE NEOREALISMO E DINTORNI  
 Definizione di un movimento  

 I principali nuclei tematici  

 Le forme letterarie  

 Gli autori e i testi  

 Vasco Pratolini  
 
“ Noi eravamo contenti del nostro quartiere”  
 Cesare Pavese  
 
“Il ritorno di Anguilla” (La luna e i falò)  
 Beppe Fenoglio  
 
“I ventitré giorni della città d’ Alba”  
RACCONTARE LA SHOAH  
 La sfida poetica  

 La letteratura come un’ esigenza  

 Il banale compito di “annientare”  
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 Primo Levi  
 
LA NARRATIVA ITALIANA DEL SECONDO NOVECENTO (CENNI)  
 Tra passato e presente  

 Gli autori e i testi  

 Giuseppe Tomasi di Lampedusa  

 Carlo Emilio Gadda  

 Elsa Morante  

 Leonardo Sciascia  

 Umberto Eco  
 
LA GIOVANE NARRATIVA ITALIANA (CENNI)  
 Dagli anni Settanta agli anni Ottanta  

 Dagli anni Novanta ai giorni nostri  
 
Il Docente  
Rosa Paladino 

 

DISCIPLINA: STORIA 
IIS ALDINI-VALERIANI BOLOGNA PROGRAMMA DI STORIA CLASSE V AAT A.S 2023/2024 NOI DI IERI, 
NOI DI DOMANI IL NOVECENTO E L’ ETA’ ATTUALE Vol. 3 Alessandro Barbero /Chiara Frugoni/Carla 

Scarandis UNITA’ 1 IL TRAMONTO DELL’ EUROCENTRISMO Capitolo 1 LA BELLE EPOQUE TRA LUCI E 

OMBRE La belle époque : un’età di progresso La nascita della società di massa La partecipazione politica delle 
masse , l’ istruzione e la questione femminile La lotta di classe e interclassismo La crisi agraria e l’ emigrazione 
dell’ Europa La competizione coloniale e il primato dell’ uomo bianco Capitolo 2 VECCHI IMPERI E POTENZE 

NASCENTI L’Età degli imperialismi La Germania di Guglielmo II La Francia e il caso Dreyfus La fine dell’ età 
vittoriana in Gran Bretagna L’Impero austro-ungarico e la questione delle nazionalità La Russia zarista tra 
reazione e spinte democratiche Crisi e conflitti nello spazio mediterraneo L’ Estremo Oriente : Cina e Giappone 
Gli Stati Uniti : una potenza in ascesa L’ America latina e la Rivoluzione messicana Capitolo 3 L’ITALIA 

GIOLITTIANA La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti 
della vita politica italiana La politica interna di Giolitti Il decollo dell’ industria e la questione meridionale La politica 
coloniale e la crisi del sistema giolittiano UNITA’ 2 LA GRANDE GUERRA E LE SUE EREDITA’ Capitolo 4 LA 

PRIMA GUERRA MONDIALE L’ Europa alla vigilia della guerra L’ Europa in guerra Un conflitto nuovo L’Italia 
entra in guerra (1915) Un sanguinoso biennio di stallo ( 1915-1916) La svolta nel conflitto e la sconfitta degli 
Imperi centrali (1917-1918) I trattati di pace (1918-1923) Oltre i trattati: le eredità della guerra Capitolo 5 LA 

RIVOLUZIONE RUSSA Il crollo dell’ impero zarista La rivoluzione d’ Ottobre Il nuovo regime bolscevico La 
guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 
La nascita dell’ Unione Sovietica e la morte di Lenin Capitolo 6 L’ITALIA DAL DOPOGUERRA AL FASCISMO 
La crisi del dopoguerra Il “biennio rosso” e la nascita del Partito comunista La protesta nazionalista L’ avvento del 
fascismo Il fascismo agrario Il fascismo al potere UNITA’ 3 DAL PRIMO DOPOGUERRA ALLA SECONDA 

GUERRA MONDIALE Capitolo 7 L’ITALIA FASCISTA La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista L’ 
affermazione della dittatura e la repressione del dissenso La costruzione del consenso La politica economica La 
politica estera Le leggi razziali CAPITOLO 8 LA GERMANIA DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR AL TERZO 

REICH Il travagliato dopoguerra tedesco L’ ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar La 
costruzione dello Stato nazista Il totalitarismo nazista La politica estera nazista La politica estera Capitolo 9 

L’UNIONE SOVIETICA E LO STALINISMO L’Ascesa di Stalin L’ industrializzazione forzata dell’ Unione 
Sovietica La collettivizzazione forzata e la questione della nazionalità La società sovietica e le “Grandi purghe” I 
caratteri dello stalinismo La politica estera sovietica Capitolo 10 IL MONDO VERSO UNA NUOVA GUERRA Gli 
anni Venti e il dopoguerra dei vincitori La crisi del 1929 L’ Europa tra autoritarismi e democrazie in crisi La guerra 
civile spagnola L’ espansionismo giapponese e la Guerra civile in Cina L’America latina tra influenza statunitense 
e populismi Il fermento nel mondo coloniale Capitolo 11 LA SECONDA GUERRA MONDIALE Lo scoppio della 
guerra L’ attacco alla Francia e all’ Inghilterra La guerra parallela dell’ Italia e l’ invasione dell’ Unione Sovietica Il 
genocidio degli ebrei La svolta nella guerra La guerra in Italia La vittoria degli Alleati Verso un nuovo ordine 
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mondiale UNITA’ 4 LA GUERRA FREDDA Capitolo 12 LA GUERRA FREDDA: DAI TRATTATI DI PACE 

ALLA MORTE DI STALIN L’ assetto geopolitico dell’ Europa I primi anni della Guerra Fredda Il dopoguerra dell’ 
Europa occidentale Lo stalinismo nell’ Europa orientale Il confronto fra superpotenze in estremo Oriente I primi 
passi della decolonizzazione in Asia Il Medio Oriente e il Nord Africa verso la decolonizzazione La nascita dello 
Stato di Israele L’ America latina nella prima fase della Guerra Fredda Capitolo 13 IL MONDO NEGLI ANNI 

DELLA “ COESISTENZA PACIFICA” Dal “conflitto inevitabile” alla “coesistenza pacifica” Il risveglio del mondo 
arabo: i casi di Egitto e Algeria L’ Europa occidentale verso un nuovo ruolo mondiale Il nuovo protagonismo 
politico dell’ Asia e dell’ Africa La questione razziale nell’ era della decolonizzazione La distensione e le sue crisi 
Capitolo 14 TRASFORMAZIONI E ROTTURE : IL SESSANTOTTO La diffusione del benessere in Occidente La 
critica della società dei consumi : la contestazione La domanda di rinnovamento nella Chiesa e nelle democrazie 
europee Riforme e dissenso nel blocco orientale Espansione e rinnovamento del comunismo in Asia Il 
Sessantotto in America latina Capitolo 15 GLI ANNI SETTANTA: LA CENTRALITA’ DELLE PERIFERIE Il 
Medio Oriente negli anni Settanta: conflitti locali, ripercussioni globali Gli stati Uniti da Nixon a Carter; tra crisi 
economica e crisi politica I molti volti dell’ Europa Stagnazione economica e repressione del dissenso nel blocco 
orientale L’ Asia, tra capitalismo e comunismo La fine della decolonizzazione in Africa Le dittature militari in 
America latina Capitolo 16 LA FINE DELLA GUERRA FREDDA E DEL MONDO BIPOLARE 1979-1989,un 
decennio di svolta Il Medio Oriente, centro del mondo Una nuova fase della Guerra Fredda Vecchie e nuove 
democrazie europee La fine della Guerra Fredda e il “crollo” del muro di Berlino L’ asia tra economie in ascesa e 
ultimi sussulti della Guerra Fredda La fine delle dittature in America latina Il continente africano fra vecchi e nuovi 
problemi UNITA’ 5 L’ ITALIA REPUBBLICANA (CENNI) Capitolo 17 DALLA COSTITUENTE ALL’ 

“AUTUNNO CALDO” Un difficile dopoguerra La svolta del 1948 e gli anni del centrismo Il miracolo economico 
L’Italia fra tentativi e di riforma e conflitti sociali Il Sessantotto italiano Capitolo 18 DAGLI “ANNI DI PIOMBO A 

TANGENTOPOLI” La stagione del terrorismo in una società che cambia volto L’ economia italiana negli anni 
Settanta Il terrorismo “rosso”, il compromesso storico e il sequestro Moro La “normalizzazione” degli anni Ottanta 
La fine della “Prima Repubblica” UNITA’ 6 IL MONDO MULTIPOLARE (CENNI) Capitolo 19 L’ egemonia 

mondiale degli Stati Uniti Stati Uniti e Russia nel mondo unipolare I conflitti balcanici L’ Europa nel dopo Guerra 
Fredda L’ Italia negli anni Novanta Il Medio Oriente inquieto Le contraddizioni dell’ Africa alle soglie del nuovo 
millennio L’ America latina in trasformazione L’ Asia tra decollo e crisi La globalizzazione economica Capitolo 20 

IL MONDO ATTUALE Gli Stati Uniti dall’ attentato alle Torri Gemelle all’ isolazionismo Un nuovo assetto 
mondiale multipolare: Cina e Russia Maghreb e Medio Oriente fra democrazie fragili e islamismo Le molte crisi 
dell’ Europa L’ Italia nel nuovo millennio Utopie e realtà nell’ America latina del XXI secolo La complessità del 
mondo attuale il Docente Rosa Paladino 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA 
CONSUNTIVO  DI  MATEMATICA  ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

MATERIA:  Matematica 

DOCENTE:               Matteo Trombacco 

CLASSE:                   5^A Automazione 

LIBRO DI TESTO: Corso Base Verde di Matematica Vol.4 

   M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi 

   Zanichelli 

 

 

 

 

Contenuti delle lezioni, 
delle unità didattiche o dei moduli 

 

Tipologia delle prove 

utilizzate 

per la valutazione 

Ore  

dedicate 

a ogni 

unità 

Integrale indefinito: 
Primitive. Integrali immediati. Integrali per 

decomposizione, per parti e per sostituzione. Integrazione 

Verifiche scritte atte ad  

accertare sia le conoscenze 

che la capacità di risolvere 

 

 

    20 
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delle funzioni razionali fratte. esercizi e problemi in modo

autonomo. 

Integrale definito: 
Area di un trapezoide. Definizione di integrale definito.  

Proprietà e suo significato geometrico. La funzione 

integrale e la sua derivata. La formula fondamentale del 

calcolo integrale. 
Integrali impropri: 

Integrale di una funzione che diventa infinita in qualche 

punto. Integrali estesi ad intervalli illimitati. Proprietà. 

Verifiche scritte atte ad  

accertare sia le conoscenze 

che la capacità di risolvere 

esercizi e problemi in modo

autonomo. 

 

 

 

    15 

Equazioni differenziali del primo ordine: 
Generalità sulle equazioni differenziali e problema di Cauchy per le equazioni 

differenziali del primo ordine. 

Integrale generale e particolare.Equazioni differenziali a variabili separabili e lineari del 

primo ordine. Equazioni di Bernoulli. 

Verifiche scritte atte ad  

accertare sia le conoscenze 

che la capacità di risolvere 

esercizi e problemi in modo

autonomo. 

 

 

    20     

Equazioni differenziali del secondo ordine: 
Generalità sulle equazioni differenziali del secondo ordine 

e problema di Cauchy. Integrale generale e particolare. 

Equazioni lineari omogenee e non omogenee,a coefficienti 

costanti. 

Verifiche scritte atte ad  

accertare sia le conoscenze 

che la capacità di risolvere 

esercizi e problemi in modo

autonomo. 

 

 

 

    20 

Le funzioni di due variabili: 
Le disequazioni in due incognite e i loro sistemi. 

Dominio delle funzioni in due variabili.  

Derivate parziali e teorema di Schwarz. 

Massimi e minimi relativi: punti stazionari e di sella, 

Hessiano. 

Verifica scritta atta ad  

accertare sia le conoscenze 

che la capacità di risolvere 

esercizi e problemi in modo

autonomo. 

 

 

 

    15 

 

    

 

 

 

 

 

Obiettivi e finalità didattiche: 
 

• Approfondimento delle nozioni fondamentali dell’analisi infinitesimale 

• Acquisizione di abilità di calcolo 

• Preparazione di base per i corsi di laurea universitari 

 

 

 Metodologia di lavoro 

 

• Lezione frontale. 

• Discussione di quesiti posti dagli studenti. 

• Soluzione di esercizi su tutti gli argomenti affrontati. 
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Criteri di valutazione 
 

• Conoscenza degli argomenti trattati 

• Capacità di risolvere in modo autonomo i problemi proposti 

• Partecipazione attiva alle lezioni e continuità nell’impegno. 

 

Bologna 12/05/2022        Prof. Matteo Trombacco 

 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 

SCIENZE MOTORIE A.S. 2023/24   
  
DOCENTE LETIZIA LONGHI 

LIBRO DI TESTO  In perfetto equilibrio” (Del Nista, Parker, Tasselli)   
Edizioni  D’Anna Data: 4 giugno 2017 Testo in uso 

ALTRI 

STRUMENTI O 

SUSSIDI   

Rete internet, Google Suite for education e materiali 
in formato digitale. 

TOTALE ORE DI 

LEZIONE 

48 al 30 Maggio. 

 
 
OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI: 

● Dimostrare di conoscere e applicare  le regole che disciplinano la vita dell’istituzione scolastica e di 
conseguenza avere un comportamento civile e corretto nei confronti dei compagni, degli 
insegnanti e del personale non docente. 

● Consolidamento degli schemi motori di base. 
● Miglioramento delle capacità coordinative di base rispetto alla situazione iniziale. 
● Elementi teorici: conoscenza degli argomenti trattati. 

 

METODOLOGIE DI LAVORO UTILIZZATE:  
● Osservazione. 
● Cooperative learning, apprendimento collaborativo. 
● Insegnamento tecnico: ripetizioni in forma globale ed analitica, tentativi ed errori. 
● Problem solving. 
● Circuiti di lavoro a stazioni. 

 
 
VERIFICHE: 

● Valutazioni pratiche individuali e di gruppo. 
● Brevi interrogazioni. 

 
CRITERI di VALUTAZIONE: 

● Partecipazione attiva alle lezioni in presenza .. 
● Osservazione delle norme corrette di comportamento. 
● Impegno evidenziato durante l’attività scolastica. 
● Miglioramenti evidenziati nell’arco delle lezioni tramite le prove che ogni insegnante ha ritenuto più 

significative. 
● Le prove sono state valutate  dopo che ogni alunno le ha ripetutamente provate. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
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VALUTAZIONE  DESCRITTORE COMPETENZE 

Insufficiente L’alunno non raggiunge gli obiettivi 
minimi a causa  di un impegno e di una 
partecipazione pressoché nulli. 

Mediocre L’alunno dimostra impegno e 
partecipazione scarsi,  senza alcun 
progresso rilevato rispetto ai livelli di  
partenza. 

Sufficiente / 
Obiettivi minimi 

L’alunno ha raggiunto gli obiettivi 
minimi, applicando le  conoscenze in 
modo autonomo ma in situazioni non  
molto complesse. 

Buono L'alunno partecipa in modo costante, possiede 
buone capacità motorie, sa mettere in  pratica le 
conoscenze in modo autonomo ed adeguato 
anche in situazioni complesse. 

Ottimo L'alunno partecipa in modo costante ed attivo, 
possiede ottime capacità motorie che sa 
applicare in modo autonomo personale ed 
efficace in situazioni complesse. 

 

UNITA’ DIDATTICA 1  Cooperative learning 

ARGOMENTI  Riscaldamento generale e stretching. Attivazione delle diverse 
capacità  motorie in relazione agli esercizi proposti. Costruzione 
di un circuito con  diverse stazioni sotto forma di test. Lavoro di 
gruppo sulle varie stazioni per  il raggiungimento di un obiettivo 
comune. Ricerca della collaborazione e  dell’autonomia del 
gruppo. Esercitazione sui test eseguiti sempre in  cooperazione 
con tutoraggio del più esperto. Automisurazione. Alto grado di  
collaborazione e senso di responsabilità. 

TIPOLOGIE DI VERIFICA   Osservazione e correzione sistematica.   
Test motori.  
Prove strutturate sulla capacità di collaborare in un team. 

NUMERO DI ORE DEDICATE 6 

 
UNITÀ DIDATTICA 2 Le Capacità condizionali  

ARGOMENTI Capacità condizionali (forza-resistenza-mobilità articolare-velocità)  
Attività ed esercizi a carico naturale. Attività ed esercizi eseguiti in 
varietà di ampiezza, stretching. 

TIPOLOGIE DI 
VALUTAZIONE  

Osservazione sistematica. 
Test motori 
Prove strutturate a livelli 

NUMERO DI ORE 
DEDICATE  

4 

 
UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO 3 

Le Capacità coordinative 

ARGOMENTI Capacità coordinative (equilibrio, ritmo, combinazione motoria, 
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differenziazione cinestetica, organizzazione spazio-temporale). 
Attività ed esercizi per il controllo segmentario ed intersegmentario 
e per il controllo della respirazione. Inoltre è previsto l’utilizzo del 
Calcio Balilla per  migliorare la capacità cardiovascolare, la 
coordinazione oculo/manuale, la resistenza muscolare e la forza 
fisica degli arti superiori, la rapidità di movimento e per finire la 
capacità di concentrazione.  

TIPOLOGIE DI 
VALUTAZIONE  

Osservazione sistematica. 
Test motori 
Prove strutturate a livelli. 

NUMERO DI ORE 
DEDICATE  

4 

 
UNITÀ DIDATTICA 4      Approfondimento e pratica degli sport di squadra.  

ARGOMENTI Pallavolo - Pallacanestro - Calcio a 3  -   
Fondamentali individuali e di squadra. 
Elementi tattici di attacco e difesa. 
Regolamento tecnico.  

TIPOLOGIE DI VERIFICA  Osservazione sistematica: qualità del gesto. 
Prove strutturate a livelli.  

NUMERO DI ORE 
DEDICATE  

18 

 
UNITA’ DIDATTICA  5       Sport di racchetta  

ARGOMENTI Tennis da tavolo –   
Elementi tecnici individuali. 
Regolamento tecnico. 

TIPOLOGIE DI VERIFICA Osservazione sistematica: qualità del movimento. 
Prove strutturate a livelli. Tempi e misurazioni. Verifiche scritte e 
orali. 

NUMERO DI ORE 
DEDICATE  

4 

 
La programmazione ha tenuto conto delle linee guida individuate in sede di Riunione di Dipartimento.  
 
UNITA’ DIDATTICA  6 Teoria 
ARGOMENTI Cenni sull’apparato circolatorio. La rianimazione cardio-

polmonare (RCP).  Cenni generali sul BLSD:basic life 
support defibrillation. 
 Lo sport,  le regole e il fair play.  Regolamenti tecnici 
degli sport trattati. 
 
 

TIPOLOGIE DI VERIFICA  Verifiche orali. 
NUMERO ORE DEDICATE  8 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
 

UNITÀ DIDATTICA 1 Primo Soccorso: traumatologia sportiva ed 
incidenti domestici RCP: rianimazione cardio 
polmonare; primo soccorso per operatori non 
sanitari 
BLSD:basic life support defibrillation. 
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ARGOMENTI Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si 
vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, 
curando l’acquisizione di elementi formativi di base in 
materia di primo intervento e protezione civile. 
Tecniche di rianimazione in caso di arresto cardiaco con 
l’utilizzo del defibrillatore 

TIPOLOGIE DI VERIFICA  Test e valutazione finale con prova pratica sui manichini 
- Simulazione sui manichini con l’uso del defibrillatore. 

NUMERO ORE DEDICATE 4 
 

UNITÀ DIDATTICA  2 Malattie sessualmente trasmissibili-Avis donare il 
sangue- 

ARGOMENTI Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri . AVIS il sangue ,struttura e 
funzioni. 

TIPOLOGIE DI VERIFICA  Valutazione per partecipazione attiva ed interesse. 
NUMERO ORE DEDICATE 2 
 
 

 

DISCIPLINA: INGLESE 
Classe:   5^  A ET         Materia:  Lingua e Civiltà  Inglese            Insegnante:  Maria Esposito 
 
 
Libri di  testo:  -   S. Bolognini, B.C. Barber,  K. O'Malley, Career Paths in Technology,  Pearson Longman, 2022 
  -   Spiazzi, Tavella, Layton, Performer B2 – Ready for First and INVALSI, Zanichelli, 2019 
  -   Spiazzi, Tavella, Layton, Performer - Culture & Literature3, Zanichelli, 2014 
  -   M.Spicci, T.A. Shaw, YOUR WORLD#BETHECHANGE, Sanoma Italia, 2023 
                            -    D. Bonzato, F.Dalzile, Around the Globe, LANG Edizioni, 2013  
  -   Materiale didattico integrativo fornito dall’insegnante, ricerca in Internet.                                         
                

                 

Contenuti delle lezioni, delle unità 
didattiche o dei moduli 

Tipologia delle prove 
utilizzate     
 per la valutazione 

Ore dedicate 
a ciascun 
modulo 
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Modulo 1:  Letture tecniche  
Approfondimento di alcuni argomenti inerenti l’area di 
indirizzo tra cui: 
Electricity: How electrifying - Edison changed the world, 
Measuring Tools; Working with electricity - Safety  
Electromagnetism and Motors: The electric motor, Types 
of electric motors, Electric cars, Electric cars: advantages 
and disadvantages;   video  
Generating Electricity: Methods of producing electricity; 
The generator,  Sources of power,  A fossil fuel power 
station, Protests against fracking, Nuclear reactor station,  
Controlling a nuclear reactor; Renewable energy 1: water 
and wind; Describing a process;  Renewable energy 2: sun 
and earth; Geothermal energy, biomass and biofuels,  
Changing our sources of energy: Fossil fuels, Nuclear, 
Renewables; Comparing energy sources   
Distributing electricity: The distribution grid, The 
transformer, The domestic circuit, Managing the grid; The 
smart grid,  Storing energy on the grid; video;   
Automation: How automation works; Advantages of 
automation; Programmable logic controller; The 
development of automation, Automation in the home, 
automation at work; Varieties and uses of robots; Robots in 
manufacturing, Artificial intelligence and robots. 
How to write a CV – Europass: Work experience: 
Professional profile: electricians, Job interview; 21st century 
skills; Writing a business letter/business email; Using 
presentation software, Internship report 

 

 
 
 
 
 
Verifiche scritte ed orali. 
Domande aperte, 
risposte a scelta multipla, 
riassunti 

 
 
 
 
 
 

42 

Modulo 2: Invalsi 
 
Listening & Reading 
 

Domande a scelta 
multipla, abbinamento 
multiplo, domanda con 
risposta breve 

 
        4 

Modulo 3: Issues of debate in contemporary 
society 
Environment: Climate change: Britain faces drier 
summers and flooding, Climate change may destroy 
us; Climate Change- what is it all about? European  
Commission: The greenhouse effect; Climate change 
and its effects, What needs to be done to curb 
climate change? What you can do, The EU 
Emissions Trading System; 
 Agenda 2030 and its goals; Our footprint on Nature; 
Global Warming; Fighting climate Change; Global 
Warming; An inconvenient Truth, Migration;  
Video: "Before the Flood"- National Geographic. 
   

 
 
Verifiche scritte ed orali. 
Domande aperte, 
risposte a scelta multipla, 
riassunti 
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Modulo 3: The War Poets: World War I, The War Poets, 
Different attitudes to war, Trench warfare; Euphoria and 
Propaganda; Role of Women, The Edwardian Age, 
Rupert  Brooke, The Soldier, Text analysis, The sonnet,  
Wilfred  Owen, Dulce et Decorum Est, Text analysis 

 
Verifiche orali, Domande 
aperte, risposte a scelta 
multipla, riassunti 
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Obiettivi e finalità disciplinari 
 
-   Leggere un testo con un atteggiamento motivato secondo un approccio attivo alla lettura intesa come   
    processo di comprensione, analisi e sintesi; 
-   Individuare le informazioni essenziali e sapersi orientare nella comprensione di un breve testo di civiltà,   
    articolo di giornale, testo letterario e testo specifico del settore di specializzazione; 
-   Riassumere con attività guidate le linee essenziali di un testo sia oralmente che per iscritto; 
-   Saper formulare un discorso coerente relativamente agli argomenti proposti sostenendo una breve  
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    conversazione fornendo una breve produzione scritta e logicamente strutturata, comunicativamente  
    efficace anche se non perfetta dal punto di vista morfo-sintattico; 
-   Capacità di organizzare e realizzare autonomamente una ricerca su un argomento dato per produrre un  
    elaborato (coerente, logico, sintatticamente corretto) effettuando anche collegamenti interdisciplinari; 
 -  Educazione all’interculturalità, alla riflessione sulla propria cultura tramite il confronto con la civiltà  
    straniera. 
 
 
Obiettivi effettivamente raggiunti          
   
Gli alunni della classe hanno affrontato lo studio della lingua inglese principalmente attraverso la lettura e l’analisi di testi sia 
a carattere tecnico-settoriale che di letteratura e di civiltà per i quali sono stati fissati all’ inizio d’anno gli obiettivi sopra 
elencati. 
 
L’obiettivo di leggere un testo con un atteggiamento motivato è stato mediamente raggiunto dalla classe. La “capacità di 
analisi", esercitata attraverso la lettura di brani e la “capacità di sintesi”, grazie alle abilità pratico-operative, sono stati 
raggiunti da quasi tutta la classe. 
La capacità di “saper formulare un discorso coerente relativamente agli argomenti proposti” sia oralmente che per iscritto, è 
stato mediamente raggiunto dagli studenti. 
La capacità di orientarsi nella comprensione di testi scritti è un obiettivo che può considerarsi raggiunto dalla classe, 
nell’accezione di comprensione globale dei contenuti. 
 

Metodologie di lavoro utilizzate 

 

La metodologia adottata si è basata sull’approccio comunicativo, tenendo conto della centralità 
dell'alunno 
nel suo processo di formazione culturale. 

Nella fase di presentazione degli argomenti si sono alternate lezioni frontali, a lavori di gruppo e a 
coppie e a discussioni collettive. Nelle fasi di analisi e produzione si è ricorso all' utilizzo di CD, delle 
nuove rubriche offerte dal libro di testo,Words for Work, Culture, Safety , Video link e  Agenda 2030, 
uso del servizio Internet come lavoro domestico, per migliorare approfondire gli argomenti, potenziare la 
capacità di comprensione e produzione orale sugli argomenti svolti. A partire dal 23 febbraio, le lezioni 
si sono svolte secondo la modalità della Didattica a distanza forzata. Gli alunni si sono collegati e 
partecipato regolamernte alle lezioni, adeguandosi al nuovo contesto educativo e formativo. 
 
 
Criteri di valutazione 
 
Le prove di verifica sono state, nel corso dell’anno, sia formative che sommative.  
E’ stata proposta una  tipologia  di  verifica  diversificata: prove scritte ed orali, domande aperte, domande a risposte chiuse, 
riassunti. 
 
I criteri di valutazione   sono stati i seguenti: 

         -  comprensione testuale; 
         -  pertinenza ed adeguatezza delle risposte; 
         -  correttezza morfo-sintattica 

 
Le  verifiche orali hanno tenuto conto  della competenza comunicativa raggiunta, della pronuncia, della intonazione  e della  
scorrevolezza del discorso. 
In generale si sono considerate sufficienti le produzioni linguistiche che risultassero pertinenti e adeguate nel contenuto 
anche se non sempre corrette sul piano morfo-sintattico. 
Si è tenuto  conto dei risultati delle singole prove, dei progressi rispetto ai livelli di partenza, della partecipazione, 
dell’interesse e dell’impegno dimostrati. 
                                                 
 

VALUTAZIONE COMPETENZE 
Insufficiente Le competenze non sono state raggiunte e presenta gravi lacune 
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Mediocre Le competenze non sono state raggiunte ma non presenta gravi lacune 
Sufficiente Le competenze sono state raggiunte parzialmente 
Discreto Le competenze essenziali sono state raggiunte 
Buono Tutte le competenze sono state raggiunte 
Ottimo Tutte le competenze sono state raggiunte arricchite da contributo 

personale 
      
 
PROVE INVALSI: LA CLASSE è stata informata sulla tipologia e struttura delle prove Invalsi. Sono 
state assegnate 5 simulazioni complete come allenamento alla prova.  
 
 

 

DISCIPLINA: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici  

CLASSE: 5AAT  MATERIA: Tecnologie e Progettazione di Sistemi 
Elettrici ed Elettronici a.s. 2023/2024 

  
DOCENTE  TOSTO FRANCESCO – PANICO MARCO (ITP) 

LIBRO DI TESTO AA.VV. Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed 

Elettronici Vol. 2-3 

Hoepli 

ALTRI STRUMENTI O 

SUSSIDI   

Laboratorio e sua strumentazione, world wide web 

La programmazione seguente tiene conto delle linee guida individuate in sede di Riunione di Dipartimento. 

 

Obiettivi disciplinari 
 
Il docente di “Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici” concorre a far conseguire allo studente, 

al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 

professionale: 

� utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 

migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;   

� cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

� riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; 

� saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

� essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 

culturale a livello locale, nazionale e comunitario; 

� riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 

produttivi; 
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� analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al 

cambiamento delle condizioni di vita;   

� riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;   

� orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 

attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

 

 

 

Metodologie didattiche utilizzate 
 

Al fine del raggiungimento delle competenze chiave definite dall’impianto europeo come “la capacità di usare 

conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 

sviluppo professionale e personale” verranno applicate le seguenti modalità di lavoro atte a soddisfare tale scopo: 

� richiamo costante dei prerequisiti pertinenti; 

� lezioni frontali e laboratoriali; 

� attività di gruppo nelle esercitazioni pratiche laboratoriali 

� uso guidato del libro di testo materiale messo a disposizione dall’insegnante in materiale didattico del 

registro elettronico o Dive di Google e/o altre fonti; e/o altre fonti; 

� ricerche ed approfondimenti tematici; 

� assegnazione costante di esercizi ed esercitazioni grafiche, sia come lavoro di classe, sia come lavoro 

autonomo e loro puntuale correzione in classe; 

� stimolo ad un uso critico, coerente e diversificato degli strumenti 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

Modulo A   

Principi e tecniche di gestione 

 

Unità di apprendimento U.A. 1 – IL sistema di gestione della salute e della sicurezza – La 

qualità totale, le tecniche economiche di analisi dei costi e le 

implicazioni di carattere ambientale in azienda – Lavorare per 

progetti – Il mercato del lavoro 

Argomenti � Il sistema di gestione della salute e della sicurezza secondo lo 

standard BS OHSAS 18001:07   

� Il sistema documentale secondo lo standard BS OHSAS 
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18001:07   

� I vantaggi nell’adozione di un sistema di gestione per la 

sicurezza 

� Il concetto di qualità 

� La filosofia della qualità totale 

� Il miglioramento continuo 

� La certificazione di qualità del prodotto 

� La compatibilità ambientale 

� I costi ambientali 

� Il sistema di gestione ambientale e il riconoscimento EMAS 

� La gestione dei rifiuti 

� Il project management e il progetto 

� Le fasi di un progetto 

� Cenni: L’organizzazione dei progetti 

� Cenni: Tecniche di pianificazione e controllo 

� Rapporti di lavoro 

Tipologie di verifica Scritto/orale 

Obiettivi minimi � Conoscere i contenuti di un sistema di gestione della salute e 

della sicurezza 

� Conoscere i principi della qualità totale 

� Sapere che cos’è la certificazione di qualità del prodotto. 

� Conoscere i costi legati alla qualità e i costi ambientali. 

� Sapere in cosa consiste un sistema di gestione ambientale e 

quali sono i criteri di priorità per la gestione dei rifiuti 

� Conoscere le fasi e gli obiettivi di un progetto e il principio 

chiave per gestirlo 

� Sapere quali sono le principali forme che possono assumere i 

rapporti di lavoro 

 

 

Modulo B 

Produzione dell’energia elettrica 

 

Unità di apprendimento U.B. 1 – Aspetti generali – Centrali idroelettriche – Centrali 

termoelettriche – Produzione dell’energia elettrica da fonti 

rinnovabili 
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Argomenti � Fonti primarie di energia 

� Produzione e consumi 

� Costi e consumi dell’energia 

� Servizio di base e servizio di punta 

� Localizzazione delle centrali 

� Centrali idroelettriche 

� Centrali termoelettriche 

� Produzione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili 

� Applicazioni 

Tipologie di verifica Scritto/orale - pratico 

Obiettivi minimi � Conoscere gli aspetti generali, sia tecnici sia economici, della 

produzione dell’energia elettrica 

� Conoscere il funzionamento e i principali componenti delle 

centrali elettriche di produzione 

� Saper descrivere i processi che, a partire dalle fonti primarie, 

consentono di produrre energia elettrica, individuandone le 

potenzialità e i limiti 

� Sviluppare competenze, seppure iniziali e limitate, per orientarsi 

nella gestione dei contratti di fornitura dell’energia elettrica 

 

 

Modulo C 

Sovracorrenti e sovratensioni  

Unità di apprendimento U.C. 1 – - Sovracorrenti - Calcolo della corrente di cortocircuito - 

Protezione dalle sovracorrenti - Sovratensioni e relative protezioni 

Argomenti � Sistema di distribuzione T-T e impianto di terra 

� Sovratensioni, Sovraccarico e cortocircuito e relative protezioni 

� Potenza di cortocircuito 

� Classificazione degli apparecchi di manovra e di protezione 

dalle sovracorrenti 

� Caratteristiche tecniche degli interruttori per bassa tensione 

� Cenni sui Fusibili e loro caratteristiche 

� Selettività delle protezioni contro le sovracorrenti 

� Classificazione delle sovratensioni 

� Sovratensioni di origine interna a frequenza di esercizio 
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� Sovratensioni di origine interna a carattere oscillatorio 

� Sovratensioni di origine interna a carattere impulsivo 

� Sovratensioni di origine esterna 

� Coordinamento dell’isolamento 

� Scaricatori di sovratensione 

� Caratteristiche e installazione degli SPD 

� Applicazioni 

Tipologie di verifica Scritto/orale - pratico 

Obiettivi minimi � Conoscere le cause, le caratteristiche e gli effetti delle 

sovracorrenti 

� Conoscere i principi di funzionamento e le caratteristiche degli 

apparecchi di manovra e protezione contro le sovracorrenti 

usati negli impianti BT 

� Saper calcolare le correnti di cortocircuito nei vari punti di 

impianti BT di media complessità 

� Saper scegliere i sistemi di protezione contro le sovracorrenti 

per impianti utilizzatori BT di media complessità 

� Conoscere le cause e le caratteristiche delle sovratensioni e i 

loro effetti sul funzionamento dell’impianto 

 

 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 

Modulo D 

Trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica 

 

Unità di apprendimento U.D. 1 – Trasmissione e distribuzione. Cabine elettriche MT/BT 

Argomenti � Generalità e classificazioni 

� Criteri di scelta del sistema di trasmissione 

� Condizione del neutro nei sistemi trifase 

� Connessione delle cabine MT/BT alla rete di distribuzione 

� Schemi tipici delle cabine elettriche 

� Scelta dei componenti lato MT 

� Trasformatore BT 
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� Scelta dei componenti lato BT 

� Sistemi di protezione e loro scelta 

� Impianto di terra delle cabine 

� Applicazioni 

Tipologie di verifica Scritto/orale 

Obiettivi minimi � Conoscere i vari aspetti della trasmissione e della distribuzione 

dell’energia elettrica e gli sviluppi dei relativi sistemi 

� Conoscere i principali metodi di distribuzione in media e bassa 

tensione 

� Saper eseguire il dimensionamento di massima di una cabina 

elettrica MT/BT di media complessità e saperne disegnare lo 

schema unifilare 

 

 

Unità di apprendimento U.D. 2 – Sistemi di distribuzione in media e bassa tensione. 

Rifasamento degli impianti elettrici 

Argomenti � Baricentro elettrico di un impianto 

� Sistemi di distribuzione in media tensione 

� Sistemi di distribuzione in bassa tensione 

� Criteri di dimensionamento delle protezioni e cavi di un 

impianto elettrico 

� Cause e conseguenze di un basso fattore di potenza 

� Calcolo della potenza reattiva e della capacità delle batterie di 

rifasamento 

� Scelta delle apparecchiature di protezione e manovra 

� Applicazioni 

Tipologie di verifica Scritto/orale - pratico 

Obiettivi minimi � Conoscere i principali metodi di distribuzione in media e bassa 

tensione 

� Conoscere i sistemi per il rifasamento degli impianti elettrici di 

bassa tensione 

� Saper scegliere il sistema di distribuzione adatto al caso per 

impianti BT di media complessità 

� Saper dimensionare impianti di rifasamento in bassa tensione di 

media complessità 
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Modulo E 

Aree di progetto 

 
Unità di apprendimento U.E. 1 -Area progettazione 

Argomenti � Progetto dell’impianto elettrico dei servizi comuni di uno stabile 

� Cabina di trasformazione MT/BT: calcolo e scelta del 

trasformatore e delle protezioni in base ai carichi 

� Motore asincrono trifase: principio di funzionamento, struttura 

e calcolo dei parametri utili alla scelta da catalogo 

� Svolgimento prove esami di stato degli anni precedenti 

� Progettazione di circuiti di condizionamento dei sensori di 

temperatura, umidità, cella di carico con estensimetri, ecc. 

Tipologie di verifica Scritto/orale -pratico 

 � Conoscere le fasi dello sviluppo di un progetto elettrico 

� Conoscere i principali elaborati che costituiscono la 

documentazione di progetto 

� Saper definire, per progetti elettrici di media complessità, quali 

elaborati è necessario produrre 

� Saper organizzare i vari elaborati in forma di relazioni, di 

schemi, di tabelle o altro, rispettando le finalità che gli stessi 

devono avere 

� Saper applicare le competenze maturate durante il corso (in 

termini di metodi di calcolo, criteri di scelta dei componenti 

ecc.) a casi concreti, tratti dalla pratica professionale 

 

 

Attività di laboratorio 

 

RICHIAMO SULLA PROGRAMMAZIONE DEI PLC 

• Impostazione di un nuovo progetto di macchina automatica (manuale d’uso, schemi elettrici, programma 

in linguaggio Ladder e Strutturato) 

• Definizione degli IO e scelta del PLC  

• Impostazioni HW 

• la gestione degli indirizzi IP  

 

PROGRAMMAZIONE AVAZATA DEI PLC – APPLICAZIONI - SIEMENS 
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• Sviluppo di un programma articolato nei diversi linguaggi (IEC 61131-3) (Ladder e  Strutturato) 

• utilizzo del Software TiaPortal  

• Uso di timer, counter, comparatori, operatori matematici, conversione 

• Moduli analogici (gestione degli input/output) 

• controllo di alcuni motori passo-passo 

• Programmazione di HMI  

• Uso delle funzioni online per verifiche e debug 

 

EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO DELLE MACCHINE 

• Quadro, sezionamento e alimentazione  

• Ripari mobili, dispositivi di protezione  

• Il circuito di comando, Componenti elettromeccanici, Modulo di  

sicurezza, Dispositivi elettronici di comando  

• Avviamento e arresto della macchina, Avviamento, Arresto, Circuiti di  

comando e guasti a terra  

• Sicurezza dei circuiti di comando  

• Identificazione di cavi e morsetti 

 

AREE DI PROGETTO 

• Realizzazione e sviluppo di macchine automatiche  

 

 
Criteri di valutazione 
 

VALUTAZION

E 

DESCRITTORE COMPETENZE 

Gravemente 

insufficiente (1-

3) 

Assenza di conoscenze / Scarsa risposta alle sollecitazioni / 

Impegno inesistente / Obiettivi non raggiunti 

Insufficiente (4) Poca partecipazione/ Conoscenze frammentarie/ Obiettivi in 

buona parte non raggiunti   

Mediocre (5) Partecipazione saltuaria/ Errori/ Esposizione approssimativa/   

Obiettivi raggiunti solo parzialmente 

Sufficiente / (6) 

Obiettivi minimi 

Esposizione nel complesso adeguata/ Organizzazione 

essenziale / Obiettivi minimi raggiunti 

Discreto (7) Partecipazione attiva/ Applicazione continua/ Conoscenze 

adeguate/ Esposizione corretta 

Buono (8) Impegno e partecipazione/ Dominio delle conoscenze e degli 

strumenti logici/ Chiarezza espositiva 

Ottimo (9-10) Forte motivazione/ Conoscenze vaste ed approfondite/ 

Elaborazione autonoma/ Piena padronanza nell'esposizione/ 

Notevoli capacità di sintesi e analisi 

DISCIPLINA: SISTEMI AUTOMATICI 
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PROGRAMMA CONSUNTIVO  
SISTEMI AUTOMATICI  

A.S. 2023/2024  

5AAT  

Docenti:   FAVA Mauro, VANNI Paolo   
Testo in uso:  “NUOVO CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI” 

Volume 3 CERRI Fabrizio ORTOLANI Giuliano 
VENTURI Ezio   

EDIZIONE OPENSCHOOL – HOEPLI 

mese  ARGOMENTI DI TEORIA  ARGOMENTI DI LABORATORIO  OBIETTIVI 

SET  
OTT 

APPROFONDIMENTO DEI  
TRASDUTTORI ON-OFF E  
LINEARI   

● Proximity (induttivi,   

● capacitivi, magnetici, ottici  e 
ultrasonici)   

● Encoder, dinamo   

● tachimetriche   
● Estensimetri, celle di carico   
● Accelerometri  
● Altri sensori (temperatura,  

pressione, luminosità)  

VERIFICA E APPLICAZIONI DI 
SENSORI E  TRASDUTTORI   

● Rilievo della velocità angolare di un  
asse con proximity e ruota dentata  
Verifica della costante di macchina 
di  una dinamo tachimetrica   

● Rilievo della velocità angolare,   

● posizione e senso di rotazione di un 
asse  con encoder incrementale   

● Verifica strumentale di sensori 
lineari  

Conoscere i principali 
sensori  e trasduttori per 
un sistema  di 
automazione.  
Saper individuare il   
trasduttore più idoneo 
ad  una data 
applicazione   
conoscendone le sue   
caratteristiche statiche 
e  dinamiche 

DIC  ANALISI ARMONICA (EMC)  
● Interpretazione armonica di  

segnali periodici (e non)   

● Lo sviluppo in serie di   

● Fourier   

● Rappresentazione   

● cartesiane: spettro di un   

● segnale  

VERIFICA DEL TEOREMA DI FOURIER 

● Esperienze sulla natura armonica di  
segnali   

● Studio simulato di sintesi e analisi  
armonica   

● Analizzatore di spettro  

Comprendere come   
qualsiasi funzione 
possa  essere 
espressa come   
somma di funzioni   
trigonometriche.  

Comprendere l’analisi   
spettrale. 
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GEN  
FEB 

ACQUISIZIONE E   
DISTRIBUZIONE,  
DIGITALIZZAZIONE DEI DATI   

● Generalità sull’acquisizione,  
condizionamento   

● Concetto di   

● campionamento, sample   

● and hold   

● Teorema di Shannon   

● ADC e DAC generalità e  
strutture circuitali base  

DIGITALIZZAZIONE DEI DATI -  
ADC/DAC   

● Studio con SCILAB di integrazione  
numerica di segnali   

● Valutazione numerica del valore  
efficace dei segnali   

● Condizionamento di un sensore 
lineare  ADC di Zelio   

● Applicazioni di acquisizione e 
digitalizzazione con ARDUINO  

CONOSCENZE  

● Sistemi di acquisizione  
dei dati   

● Principi della conversione  
analogico-digitali. 

 

 

MAR  
AP
R 

CONTROLLO AUTOMATICO 

● Criteri generali   

● Controllo in catena aperta e  
chiusa   

● Tipologie di controllo:   

● integratore e derivatore   

● Controllo statico e dinamico  
Controllori PID   

● Controllo on-off e digitale  
Cenni sul controllo della  
potenza: convertitori statici  

CODESYS   

● Ambiente di sviluppo CoDeSys  •Il 
linguaggio ST   

●  Macchina a stati in ST   

● Sviluppo di programmi nei diversi  
linguaggi IEC 61131-3   

● Conversione di programmi da LD a  
ST  

CONOSCENZE  

● Sistemi ad anello aperto  e 
ad anello chiuso.  

● Controlli di tipo   

● Proporzionale Integrativo  
e Derivativo  

● Caratteristiche dei   

● componenti del controllo  
automatico  

● Proprietà dei sistemi   
reazionati•  

CONTROLLO DEL PROCESSO - 
PLC  AVANZATO (SCHNEIDER)   

● Ambiente SoMachine   

● Le tavole PLC MC251 e HMI   

● GTO3510   

●  Moduli analogici, acquisizione e  
distribuzione di grandezze   

● analogiche   

● Controllori PID   

● Controllo di gruppi cinematici 1 asse  
con motore passo Schneider   

● Controllo di gruppi cinematici 1 asse  
con motore brushless Schneider  

ABILITÀ  

● Identificare le tipologie  
dei sistemi di controllo  

● Analizzare e   

● sperimentare un sistema  
controllato PID e saperne  
condurre il progetto   

● statico  

● Progettare sistemi di   

● controllo ON-OFF  

● Analizzare e   

● sperimentare un   

● controllo digitale o di   

● potenza 
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MAG STABILITA’   

● Generalità sulla stabilità,  
valutazione del grado di   

● stabilità di un sistema   

● Funzione di trasferimento e  
valutazione della stabilità   

● Criteri di Nyquist  

APPLICAZIONI E SIMULAZIONI CON  
SOFTWARE DI CALCOLO E SIMULAZIONE 

● Controllore PID con XCOS   

● Interpretazione e applicazione dei  
concetti sulla stabilità sullo studio  
delle f.d.t. con SCILAB e XCOS   

● Progetto e verifica di reti correttrici  

CONOSCENZE  

● Criteri per la stabilità dei  
sistemi  

● Stabilizzazione mediante  
diagramma di Bode  

● Reti correttrici 

 

 ● Criterio di Bode per la   

● stabilizzazione dei sistemi   

● Reti correttrici anticipatrice e  
ritardatrice  

 ABILITÀ  

● Comprendere il concetto  
di stabilità  

● Valutare le condizioni di  
stabilità nella fase   

● progettuale  

● Applicare i metodi per  
l’analisi dei sistemi di   

● controllo 

 

 

Metodologie di lavoro  

● Lezioni frontali  

● Attività laboratoriali  

Tipologie di Verifica  

Prove di Laboratorio. Verifiche scritte.  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

VOTO/10  GIUDIZIO  DESCRITTORI 

Fino a 3  Gravemente   
insufficiente  

Assenza di conoscenze / Scarsa risposta alle 

sollecitazioni /  Impegno inesistente / Obiettivi non 

raggiunti  

4  Insufficiente  Poca partecipazione/ Conoscenze frammentarie/ Obiettivi in 

buona  parte non raggiunti  

5  Mediocre  Partecipazione saltuaria/ Errori/ Esposizione 

approssimativa/  Obiettivi raggiunti solo parzialmente  

6  Sufficiente  Esposizione nel complesso adeguata/ Organizzazione 

essenziale /  Obiettivi minimi raggiunti  
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7  Discreto  Partecipazione attiva/ Applicazione continua/ 

Conoscenze  adeguate/ Esposizione corretta  

8  Buono  Impegno e partecipazione/ Dominio delle conoscenze e 

degli  strumenti logici/ Chiarezza espositiva  

9-10  Ottimo  Forte motivazione/ Conoscenze vaste ed approfondite/  

Elaborazione autonoma/ Piena padronanza 

nell'esposizione/  Notevoli capacità di sintesi e analisi  

 

 

DISCIPLINA: ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
Disciplina:  Elettrotecnica ed elettronica 
 
Docenti:  Giacomo Presutti - Mauro Fava 
 
Libri di testo: ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA Nuova edizione Openschool per le articolazioni Elettronica e 
Automazione, volumi 2 e 3  Autori: Conte Gaetano, Tomassini Danilo; HOEPLI 
 

Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche - 1^ Quadrimestre 

Introduzione al Corso di Elettronica ed Elettrotecnica 

Richiami sui segnali sinusoidali: frequenza, periodo, fase 

Formula del valore medio di segnali periodici e non 

Richiami sui segnali sinusoidali: frequenza, periodo, valore efficace, valore medio 

Misure con oscilloscopio 

Richiami sulla corrente alternata monofase, pag. 2 - 3 

Richiami sulla potenza in corrente alternata, esercizi con numeri complessi, pag. 8 

impedenze e diagrammi vettoriali 

Teorema di Boucherot, potenza in corrente alternata pag. 10 -11 

Richiami sul sistema trifase, diagrammi vettoriali pag. 23 - 24 

Tensioni di fase e di linea, pag. 22 

Richiami sui segnali analogici e digitali 

Esercizi sui circuiti in a.c. RL e RC parallelo 

Il rifasamento di carichi induttivi, pag. 12 - 13 

Esercizi sul rifasamento, cos φ = 0.95; rifasamento parziale e totale 

Richiami sul sistema trifase simmetrico, pag. 22 – 30, sistema trifase simmetrico ed 

equilibrato, pag. 26 - 31impedenze a stella e triangolo, pag. 6 

Rifasamento nel sistema trifase, condensatori a triangolo ed a stella 

Amplificatore operazionale (in seguito Amp. Op.) in configurazione invertente e non 

invertente, pag. 416; 422. Caratteristiche dell'Amp. Op. pag. 410 - 413. e 

transcaratteristica, pag. 412 - 413 Amp. Op. invertente, calcolo del guadagno Av 

Amp. Op. configurazione ad anello chiuso, pag. 415 - 416 

Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche di LABORATORIO - 1^ Quadrimestre 
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Introduzione al Corso di Laboratorio di Elettronica ed Elettrotecnica 

Utilizzo dei Sensori, differenza con le uscite NPN e PNP 

Il concetto di Amplificatore; Amplificatore invertente e non invertente, il buffer; 

Amplificatore operazionale ideale e reale 

Cenni al rifasamento trifase 

Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche - 2^ Quadrimestre 

Amplificatore operazionale differenziale, pag. 427 - 428 

Guadagno differenziale e di modo comune, CMRR, pag. 425 - 426 

Ponte di Wheatstone, cenni ai segnali bilanciati 

Richiami sul trasformatore reale pag. 129 - 130 

Richiami sulle macchine elettriche, rendimento "eta" pag. 87 - 88 

Macchine elettriche statiche e rotanti, pag. 88 – 89 

Cenni al trasformatore trifase; Relè Buchholz nel trasformatore trifase 

Circuito equivalente del trasformatore reale, pag. 135 – 136 trasformatore a vuoto e a 

carico, trasformatore in cortocircuito 

Diagramma vettoriale del trasformatore reale pag. 137 

Trasformatore monofase, predite nel rame, es. 4 pag. 143 

[Ed. Civica: Uso consapevole degli strumenti digitali e.g. smartphone] 

Struttura del Motore Asincrono Trifase (in seguito MAT) 

MAT, caratteristica Coppia - n. di giri; Struttura della macchina asincrona trifase, 

schema polare di un avvolgimento pag, 363 - 365 

Funzionamento del MAT; avvolgimenti di rotore, pag. 365 – 366 

Circuito magnetico statorico e rotorico, campo magnetico rotante, pag. 364; 367  

Lo scorrimento nel MAT 

Rotore avvolto e a gabbia di scoiattolo, semplice e doppia, pag. 366 

Circuito equivalente del MAT; Resistenza meccanica equivalente, pag. 375 – 377 

Caratteristica meccanica del MAT pag. 387 

Avviamento e regolazione della velocità pag. 390 

Uso del reostato di avviamento, pag. 390; rotore a doppia gabbia, pag. 392 

Struttura generale della macchina a corrente continua, pag. 413 

Motore in corrente continua, sistema collettore e spazzole, pag. 401 - 413 

Classificazione in base al collegamento degli avvolgimenti, pag. 415 

Principio di funzionamento del motore a corrente continua, pag. 416 

Ambiti di applicazione dell’elettronica di potenza, pag. 248 

Introduzione ai componenti elettronici di potenza, pag. 250  

Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche di LABORATORIO - 2^ Quadrimestre 

Autotrasformatore monofase 

Il condizionamento del segnale 

Trasformatore a carico, diagramma vettoriale, pag. 140 - 143 

Trasformatore: circuito equivalente primario e secondario, pag. 144 - 146 

Prove sul trasformatore: a vuoto ed in cortocircuito 

Classificazione dei Convertitori statici di potenza, pag. 276 

Raddrizzatori a singola e doppia semionda, pag. 278, 281 - 282 

Ponti raddrizzatori trifase pag. 285, 288 - 289, 300 - 301 
Convertitori statici: AC-DC controllati e non. Inverter monofase a ponte, pag. 324 - 325, 
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327 – 329. Inverter trifase a ponte, pag. 331, 334 

 

 

OBIETTIVI 

DISCIPLINARI 

Conoscere le metodologie relative allo studio, all’analisi ed alla risoluzione 

delle reti in corrente alternata 

Conoscere le applicazioni relative allo studio ed alla progettazione delle 

macchine elettriche, degli impianti e delle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche 

Conoscere le metodologie relative allo studio delle principali applicazioni 

dell’elettronica di potenza 

Conoscere ed utilizzare la strumentazione di laboratorio per effettuare verifiche 

controlli e collaudi, anche mediante l’uso di software di simulazione. 

OBIETTIVI 

FORMATIVI 

Saper definire e scomporre in problemi più semplici, problematiche complesse 

e generali. 

Saper trovare la soluzione a semplici problemi progettuali, anche utilizzando 

metodologie per approssimazioni successive. 

Saper utilizzare la metodologia più adatta, grafica e/o matematica, per la 

soluzione di semplici problemi. 

 

LIVELLO DI SUFFICIENZA 

Il livello di sufficienza è coinciso con il raggiungimento degli obiettivi minimi. 

La comprensione delle metodologie usate. 

La capacità di replicare la soluzione di un determinato esercizio. 

La capacità di esporre argomenti in autonomia. 

La capacità, anche guidata, di analizzare un problema reale attraverso l’uso di modelli. 
STRUMENTI UTILIZZATI 
Appunti. 

Libri di testo. 

Strumenti ed apparecchiature elettriche ed elettroniche presenti nel laboratorio. 

Grafici e tabelle. 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Partecipazione ed attenzione. 

Applicazione in classe e nello studio a casa. 

Uso di una terminologia tecnica adeguata. 

Capacità di utilizzare apparecchiature e tecniche informatiche. 

Capacità di analizzare un problema proposto. 

Capacità di saper trovare un corretto approccio progettuale. 

 
DISCIPLINA: RELIGIONE 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

Libro di testo: Nessuno 
Materiale integrativo:  
- autobiografia di Viktor Frankl, Uno psicologo nei lager; 
- editoriale di A. D’Avenia, L’intelligenza del bosco tratto dal Corriere della Sera del 11/03/2024. 
- film C’è ancora domani. 
 

Contenuti delle lezioni / unità didattiche Tipologia delle prove Ore dedicate a 
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utilizzate per la 
valutazione 

ciascuna unità 

Lettura e commento del romanzo Uno 
psicologo nei Lager. 
Trattazione degli argomenti emersi: 

- Conoscenza della situazione dei 
deportati. 

- Inquadramento storico. 
- Le reazioni dell’essere umano di fronte 

alla sofferenza e alla violenza 
immotivata. 

- La ricerca della libertà e della bellezza 
nella propria interiorità. 

- Il sentimento di disorientamento nel 
ritorno alla “normalità”. 

- La ricerca del senso come possibile 
salvezza. 

 
Argomentazione orale. 

 
16 

Lettura e commento dell’editoriale 
L’intelligenza del bosco. 
Trattazione dei seguenti argomenti: 

- La bellezza come fine e faro 
dell’esistenza. 

- Il superamento del criterio dell’efficienza 
nella vita e nel mondo della scuola. 

- Il concetto di vocazione e il suo ruolo 
nella funzione educativa. 

 
Argomentazione orale. 

 
3 

Visione e commento del film: C’è ancora 
domani. 
Trattazione degli argomenti emersi: 

- Cenni sul contesto storico del film, in 
collegamento con il testo di Frankl. 

- L’emarginazione e sottomissione della 
donna nel secondo dopo-guerra. 

- Collegamenti con l’attualità in merito alla 
parità di genere e alla violenza sulle 
donne. 

 
Argomentazione orale. 

 
5 

 
 
 
Obiettivi e finalità disciplinari 
 
-  L’alunno riconosce la specificità del periodo storico della Seconda guerra mondiale e la 
disumanizzazione della Shoà. 
-  L’alunno individua i principali valori della vita umana e del suo percorso interiore.  
-  L’alunno si allena a coglie elementi di bellezza nella sua vita e nel suo quotidiano. 
-  L’alunno coglie nel percorso scolastico svolto un itinerario di crescita e di ricerca dei valori fondanti 
per la propria vita futura. 
-  L’alunno riflette su tematiche di attualità alla luce di alcuni insegnamenti della storia.  
- L’alunno riflette sull’importanza del raggiungimento di una reale parità di genere e analizza in questa 
luce il contesto in cui vive. 
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Metodologie di lavoro utilizzate 
 
Si utilizzano metodi e strumenti diversi: lezione frontale, dialogo guidato, lettura di testi, brain-storming, 
ascolto e analisi di film e video, al fine di favorire la partecipazione attiva della classe. Il materiale di 
lavoro è stato fornito dal docente.  
 
Criteri di valutazione 
 
La valutazione complessiva tiene conto dell’attenzione, della partecipazione attiva, del comportamento 
e dell’impegno dimostrati. 
 
DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 
 

EDUCAZIONE CIVICA CLASSE QUINTA 

SCIENZE MOTORIE (4 /10 ore) 

BLS CON VR + BLSD 

Movimento, salute e benessere 

Avis 

Malattie sessualmente trasmissibilI 

 

ORE 8 

 

LETTERE/ STORIA 

Il secondo dopoguerra : il diritto al lavoro, i diritti sociali e l’economia ( 6-12 ore ) 

Il romanzo neorealista italiano e le tematiche della Resistenza , della Shoah, dell’emigrazione, della questione 

meridionale ( 6-12 ore ) 

Lotte di liberazione, diritti umani e disobbedienza civile. Biografie scelte. Per esempio: Aldo Capitini, Gandhi, 

Patrice Lumumba, Nelson Mandela, Rosa Parks, Martin Luther King, Betty Williams e Mairead Corrigan, 

Thomas Sankara, Vincent Lingiari, Dick Leitsch, Rigoberta Menchù, Vandana Shiva, José Bové, Edward 

Snowden, Cédric Herrou, Pietro Bartolo; analisi di fonti storiche e storiografiche selezionate dal docente (10 

ore). 

Una sola umanità per un solo pianeta, l’impatto umano sul clima, ambiente, paesaggio; analisi di fonti storiche e 

storiografiche selezionate dal docente (10 ore). 

Dall’idea di nazione/patria al nazionalismo; analisi di fonti storiche e storiografiche selezionate dal docente (10 

ore). 

Evoluzione della partecipazione politica dalla fine dell’Ottocento al secondo dopoguerra; analisi di fonti storiche 

e storiografiche selezionate dal docente e per eventuali approfondimenti (10 ore). 
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ORE 12 

 

LINGUA INGLESE (5/6 ORE) 

Civil Rights : Martin Luther King e Rosa Parks 

Altri argomenti: 

- Gender equality and gender-inclusive language (5 ore) 

- Civil rights 

- Digitalization, Narrowing the Generational Gap, Encouraging the Generation to 

Generation Handover 

- Sustainable Development Goals 2030 Agenda 

- Comparing political systems: UK, US, Italy 

- Queer (LGBTQI + DISCRIMINATION, The recent forms of discrimination of LGBTQI 

+ people) 

- Xenophobia 

- Virus 

- Generation Z 

- Goal 2 “Zero Hunger” 2030 Agenda. The world of Charles Dickens: “Oliver Twist” 

- The Photographer of Mauthausen: citizenship and commemoration 

 

ORE 8 

EVENTUALE/I ALTRA/E DISCIPLINA/E E/O ARGOMENTO/I A SCELTA DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

TPSEE (“astronave terra”, educazione ambientale) ELT (uso consapevole dei sistemi digitali) 

ORE 3+2 

TOTALE ORE …33…..  
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Simulazione 1° prova
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Simulazione 2° prova 

 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 2023-

24 

 

 

Indirizzo: ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA - ARTICOLAZIONE 

AUTOMAZIONE 

 

Tema di: TPSEE 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 

parte. 

 

 

PRIMA PARTE 

Un’azienda produce disinfettante in taniche, ottenuto miscelando in egual volume due 

sostanze liquide in un serbatoio. 

Durante la lavorazione occorre monitorare la temperatura dei liquidi, la quantità di 

disinfettante immessa nelle taniche da sistemare sei alla volta in scatole di cartone.  

Tali parametri vengono monitorati in tempo reale grazie a specifici sensori di seguito 

descritti e i valori rilevati vengono riportati su apposito display nella consolle 

dell’operatore addetto al confezionamento.  

Il processo deve essere automatizzato in base alle seguenti indicazioni: 

- Per immettere le sostanze nel serbatoio si usano pompe mosse da motori asincroni 

trifase, attivati uno alla volta, e comandati da sensori installati nel miscelatore a livelli 

tali da garantire i volumi richiesti. È presente anche un sensore di livello minimo 

- Quando il serbatoio è pieno il miscelatore deve continuare a girare per altri due 

minuti, al termine dei quali si avvia il nastro trasportatore 
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- Un operatore carica le taniche sul nastro trasportatore che ha una forma tale da 

favorire la pesatura delle stesse e trattenerle in posizione ottimale mentre scorrono. 

Per ogni tanica che arriva sotto il miscelatore un sensore ne rivela la posizione, il 

nastro trasportatore si ferma e inizia il riempimento aprendo un’elettrovalvola per 

liquidi.  

- Un sensore fisso, su cui appoggia temporaneamente la base della tanica, ne rileva 

l’avvenuto riempimento misurandone il peso, l’elettrovalvola viene chiusa e il 

contenitore riprende ad avanzare.  

- Il nastro trasportatore termina nel reparto imballaggi, bloccandosi per un minuto ogni 

sei taniche arrivate, permettendo a un secondo operatore di avvitare i tappi e 

sistemarle nella scatola di cartone. 

- Quando il disinfettante nel miscelatore e a livello minimo, il sistema si ferma. 

L’operatore di magazzino deve poter azionare e bloccare manualmente il nastro 

trasportatore in modo da recuperare le ultime taniche piene lungo il nastro. 

Per avviare di nuovo il processo di miscelazione e imballaggio è necessario premere il 

pulsante di START. L’impianto è dotato di pulsanti di emergenza e di luci di segnalazione 

per le pompe, miscelazione, trasporto su nastro e l’emergenza. 

Per misurare il peso dele taniche si utilizza una cella di carico a compressione con 

estensimetri. Gli estensimetri hanno una resistenza a riposo pari a 400Ω (corrispondente 

ad allungamento=0) ed una lunghezza l=3cm e gouge factor pari a 2. La tanica piena 

determina una deformazione per compressione dell’estensimetro tale che Δl= -300µm. 

All’interno dei serbatoi e dei locali di lavorazione devono essere garantite opportune 

condizioni di temperatura e areazione, in particolare: 

a) La temperatura, all’interno dei due serbatoi con i liquidi da miscelare, deve essere 

mantenuta tra i 10 °C e i 14 °C, attraverso opportuni sistemi di raffreddamento e 

riscaldamento. 

b) Il ricambio di aria all’interno dei locali deve essere assicurato da una ventilazione 

meccanica controllata  
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c) L’illuminamento interno deve essere garantito da un adeguato numero di lampade 

Il candidato, fatte le eventuali ipotesi aggiuntive: 

1. Rappresenti tramite uno schema a blocchi il sistema di acquisizione e distribuzione 

dei dati, descrivendo le funzione dei singoli blocchi e indicando i componenti utilizzati; 

2. Specifichi le caratteristiche degli attuatori e dei sensori con i relativi circuiti di 

condizionamento del segnale; 

3. Rappresenti mediante un diagramma di flusso l’algoritmo di gestione dell’impianto 

4. Elabori un opportuno programma che, con l’ausilio di un sistema programmabile di 

propria conoscenza, gestisca l’impianto proposto. 

 

SECONDA PARTE 

 

Quesito 1 

Individuare e descrivere il funzionamento di un circuito elettronico capace di mantenere 

la temperatura nei locali al valore prefissato ed evitare repentini accensioni e 

spegnimenti del sistema di riscaldamento dei locali. 

 

 

 

 

Quesito 2 

La linea trifase da 400V – 50 Hz alimenta il motore asincrono trifase a 2 poli, installato 

sul nastro trasportatore, caratterizzato dai seguenti dati di targa: 

- Potenza nominale 0,75 kW 

- Fattore di potenza 0,82 

- Rendimento nominale 0,72 

- Velocità nominale 2730 rpm 
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Il candidato, dopo aver calcolato la corrente assorbita e la coppia resa a pieno carico, 

dimensioni la linea e le protezioni da installare per alimentare e proteggere il motore, 

ipotizzando una lunghezza del cavo di 50m. Descrivere i criteri di dimensionamento 

utilizzati. 

 

Quesito 3 

Tra gli strumenti e tecniche per il miglioramento continuo vi è l’analisi di Pareto utile a 

rilevare i problemi più importanti sui quali concentrare l’attenzione. Dopo aver enunciato 

la legge di Pareto, riportare come si calcolano le frequenze di accadimento, le tabelle e 

diagrammi, volendo con l’ausilio di un esempio. 

 

Quesito 4 

Nell’ambito della normativa sulla “Sicurezza nei luoghi di lavoro” si richiede di: 

• spiegare il significato del termine DPI; 

• citare due esempi di DPI e i contesti in cui dovrebbero essere utilizzati; 

• definire in proposito i compiti del datore di lavoro.  
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi della seconda prova scritta 
 

STUDENTE  CLASSE  

 

Indicatore  
(correlato agli obiettivi della prova)  

Punteggio 
max per 

ogni 
indicatore  
(totale 20)  

 

Livello 
valutazione 

 

Punteggi
o 
 

 

Punti  
Indicatore 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative 

ai nuclei fondanti della disciplina.  

 

5  

�  non raggiunto 

�  base 

�  intermedio 

�  avanzato 

  

1-2   

3  

4  

5  

  

 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

 

8  

�  non raggiunto 

�  base 

�  intermedio 

�  avanzato 

 

0-1 

2-3 

4-6 

7-8 

 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 

tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

4  

�  non raggiunto 

�  base 

�  intermedio 

�  avanzato 

0-1  

2 

3  

4  

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

 

3 

�  non raggiunto 

�  base 

�  intermedio 

�  avanzato 

0 

1 

2 

3 

 

PUNTI SECONDA PROVA 
                

/20 

 

 

IL PRESIDENTE  I COMMISSARI 

   

   

   

   

   

   

Esplicitazione descrittori e livelli della seconda prova scritta 
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        LIVELLI 

 

 

INDICATORI 

 

NON 

RAGGIUNTO 

 

BASE 

 

 

INTERMEDIO  

 

 

AVANZATO 

 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei 
fondanti della 

disciplina.  

Dimostra conoscenze 
scarse e/o frammentarie 
degli argomenti 
fondamentali della 
disciplina. 

Conosce gli argomenti 
essenziali della 
disciplina. 

Mostra conoscenze 
discrete e 
abbastanza 
dettagliate dei vari 
argomenti. 

Dimostra di possedere 
conoscenze ampie, chiare e 
approfondite su ogni 
argomento. 

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali specifiche 

di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, 

con particolare 

riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi 

e/o delle situazioni 

problematiche proposte 

e alle metodologie 

utilizzate nella loro 

risoluzione. 

Formula ipotesi non 
sempre corrette. 
Comprende parzialmente 
i quesiti proposti e 
utilizza metodologie non 
sempre adeguate alla 
loro soluzione. 

Formula ipotesi 
sostanzialmente 
corrette. 
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza 
metodologie adeguate 
alla loro soluzione. 

Vengono formulate 
ipotesi corrette.  
Comprende i quesiti 
del problema e 
utilizza  le 
metodologie più 
efficaci alla loro 
soluzione 
dimostrando una 
buona padronanza 
delle competenze 
tecnico pratiche. 

Vengono formulate ipotesi 
corrette ed esaurienti.   
Comprende i quesiti del 
problema e utilizza in modo 
critico metodologie 
originali per la loro 
soluzione dimostrando un 
ottima padronanza delle 
competenze tecnico 
pratiche. 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 

dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 

La traccia è svolta 
parzialmente. 
I calcoli sono spesso 
errati sia 
nell’impostazione che 
nello svolgimento. Gli 
schemi sono quasi tutti 
errati. 

La traccia è svolta nelle 
sue linee essenziali. 
I calcoli non sono 
sempre impostati 
correttamente e/o a 
volte contengono errori 
nei risultati.  Errori gravi 
possono sussistere nelle 
unità di misura. Gli 
schemi non sono 
sempre corretti. 

La traccia è svolta in 
modo completo. 
I calcoli sono 
impostati e svolti con 
qualche errore. 
Corrette le unità di 
misura. Gli schemi 
possono presentare 
qualche 
imprecisione. 

La traccia è svolta in modo 
esaustivo. I calcoli sono 
impostati e svolti in 
maniera corretta. Corrette 
le unità di misura. Gli 
schemi sono completi e 
corretti o con qualche lieve 
imprecisione. 

Capacità di 

argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è 
illustrato in maniera 
scarsamente 
comprensibile ed è poco 
chiaro. 
Le informazioni sono 
parziali e frammentate.  
Non utilizza con 
pertinenza i linguaggi 
specifici. 
 

Il procedimento è 
illustrato in maniera  
comprensibile.  
Le informazioni sono 
complete e organizzate 
in modo abbastanza 
ordinato. 
Utilizza con sufficiente 
pertinenza i linguaggi 
specifici.  

 Il procedimento è 
ben illustrato. Il 
lavoro è presentato 
in maniera precisa.  
Le informazioni sono 
complete e 
opportunamente 
collegate tra loro. 
Utilizza con 
pertinenza i linguaggi 
specifici. 

Il procedimento è  illustrato 
in maniera dettagliata. Il 
lavoro è presentato in 
maniera critica.  
Le informazioni sono 
complete e 
opportunamente collegate 
tra loro. 
Utilizza con notevole 
pertinenza i linguaggi 
specifici. 


